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Abstract: Sport in China in the last decades 
has been identified as a crucial sector of national 
cultural industries, defined as pillars of national 
cohesion and strength in terms of wealth produc-
tion, political values transmission and social order 
reproduction. Drawing from main sources in Chi-
nese political discourse since 2000, the paper will 
focus on the Chinese definition of “cultural indus-
try” and discuss to what extent sport industry fits 
in the basic characteristics of the concept.

In Cina, a partire dalla fine degli anni 
Settanta del XX secolo, il settore dello sport 
è stato protagonista di un processo di rifor-
ma che ha visto il ruolo attivo dello Stato 
ridursi a favore dell’espansione di meccani-
smi di mercato fondati in parte su investi-
menti privati. In questi quaranta anni si è 
quindi sviluppata una industria dello sport 
che si articola in attività piuttosto eteroge-
nee come: la produzione di servizi e prodotti 
per lo sport, la ricerca, la comunicazione, la 
sponsorizzazione, l’organizzazione di eventi 
e l’amministrazione dello sport, la gestio-
ne degli impianti sportivi, l’intermedia-
zione, l’allenamento, il gioco d’azzardo, la 
produzione e la vendita di attrezzature e la 
costruzione di impianti, il fitness, l’intratte-
nimento e il turismo sportivo1. Secondo un 
percorso paragonabile a quello avvenuto in 
altri ambiti dell’economia del paese, l’emer-
gere dello sport come settore dell’industria 
terziaria in cui il governo mantiene un ruolo 
di indirizzo ma a cui altri attori (enti collet-
tivi e capitali privati) contribuiscono sempre 
più attivamente è stato un processo costella-
to dall’adozione di misure politiche finaliz-
zate ad orientare il processo di riforma.2

Numerose sono le periodizzazioni ela-
borate per rendere conto dei cambiamenti 
avvenuti, 3 ad esempio Zhan4 sostiene che la 
storia del discorso politico sullo sport può es-
sere suddivisa quattro fasi principali: nascita 
(1978-1992), esplorazione (1992-1998), in-
tegrazione (1998-2008) e sviluppo (dal 2008 
in poi). 

Il primo periodo è quello in cui ven-
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gono riorganizzate le istituzioni pubbliche 
che amministrano lo sport, allo scopo di raf-
forzare il loro orientamento imprenditoria-
le. A livello nazionale, gli obiettivi sono: la 
diversificazione e l’ampliamento dei servizi, 
un aumento delle entrate, una riduzione del-
le spese e l’attrazione di fondi privati (sotto 
forma di sponsorizzazioni e operazioni con-
giunte a sostegno di attività sportive d’élite), 
nonché la creazione di squadre sportive di 
alto livello. Cominciano a comparire attori 
privati che svolgono, tuttavia, un ruolo an-
cora marginale rispetto agli organi dell’eco-
nomia collettiva o statale.

L’industria dello sport consolida le pro-
prie caratteristiche in maniera più marcata 
nel secondo periodo, a partire dagli anni 
Novanta del XX secolo. Le misure politiche 
sullo sport di questa fase sono coerenti con il 
progetto della Politica di riforma e di aper-
tura, tuttavia appaiono piuttosto contrad-
dittorie e solo parzialmente efficaci. Emerge 
una certa attenzione per la crescita del terzo 
settore, anche perché l’introduzione della 
settimana lavorativa di cinque giorni e l’au-
mento del reddito medio generano opportu-
nità inusitate per la diffusione di attività per 
il tempo libero, stimolando l’interesse a in-
vestire su progetti di sport per tutti. Tutta-
via, in questo periodo lo sviluppo dello sport 
è ancora considerato secondario dal punto di 
vista economico.

Le tappe della riforma dello sport che 
si sono susseguite negli anni hanno portato 
il comparto a una maggiore indipendenza 
dalle istituzioni pubbliche in termini di ge-
stione, ma non sempre in termini di spesa. 
I finanziamenti statali sono ancora piuttosto 
rilevanti nella retribuzione di allenatori e nel 
sostegno a scuole speciali per gli sport a li-
vello medio, mentre le attività dei giovani 
principianti dipendono dalla capacità eco-
nomica dei loro genitori e gli atleti di alto 
profilo possono contare anche sui contributi 
di sponsor privati.5

Alla fine del decennio, il tasso di cre-
scita dell’industria dello sport in Cina appa-



-65-

re considerevole, anche grazie allo sviluppo 
della Lotteria cinese dello sport.6 Una vita-
lità accompagnata però da una fragilità evi-
dente soprattutto nella gestione e nella fre-
quenza di casi di corruzione, che impongono 
l’elaborazione di misure politiche e di norme 
più coerenti e articolate.

I primi anni del XXI secolo portano una 
seconda svolta epocale: compare nel linguag-
gio della politica cinese il concetto di indu-
stria culturale (wenhua chanye 文化产业, di 
cui parleremo ampiamente nei paragrafi suc-
cessivi)7 e cambia la collocazione dello sport 
nelle classificazioni dei settori dell’economia 
nazionale a scopo statistico. In tale suddivi-
sione, l’industria dello sport passa dal settore 
“salute, sport e assistenza sociale” a quello 
denominato “sport, cultura e spettacolo”.

La ricollocazione in questo ambito del-
la vita economica del paese è una scelta di 
fatto coerente con prospettive di portata 
internazionale, se consideriamo che l’Unesco 
Framework for cultural statistics già nel 19868 

elencava lo sport tra le categorie rilevan-
ti del settore della cultura, enumerando tra 
gli aspetti da tenere in considerazione per la 
raccolta di dati statistici in seno all’organiz-
zazione internazionale: produzione, distri-
buzione, consumo, conservazione e parteci-
pazione allo sport.9

Alla fine del primo decennio del XXI 
secolo, lo sport in Cina è una industria cultu-
rale in pieno sviluppo. L’esempio più rappre-
sentativo sono i Giochi olimpici di Pechino 
2008. In tale contesto, ai successi conseguiti 
nella costruzione di infrastrutture dedicate, 
nell’organizzazione delle gare e dell’acco-
glienza, si associano l’efficacia della comuni-
cazione nazionale e internazionale, la spetta-
colarizzazione dell’evento sportivo, nonché 
i risultati raggiunti dagli atleti sul campo. 
L’esperienza ben evidenzia il livello di com-
plessità delle attività dell’industria culturale 
dello sport e permette di riflettere concre-
tamente sul fenomeno dell’integrazione tra 
diversi settori della cultura e sulla capacità 
di produrre innovazione.

Da allora le misure politiche, pubblica-
te congiuntamente da diversi organi statali, 
hanno stimolato l’integrazione di una mag-
giore varietà di attività nel settore. L’indu-
stria dello sport è stata associata al tempo 
libero, al turismo e alla produzione manifat-
turiera specializzata, ecc. Le norme emanate 
hanno regolato attività come la gestione del-
la Lotteria, l’organizzazione di eventi spor-
tivi, la standardizzazione degli impianti, il 
sostegno finanziario (crediti d’imposta, sus-
sidi statali) e gli investimenti pubblici nel 
comparto, nella pianificazione e nella ricerca 
industriale ad esso associate.

Una definizione di industria culturale in Cina

Se, come abbiamo visto, l’associazione 
dello sport all’ambito economico legato alla 
produzione culturale in Cina risulta in ar-
monia con orientamenti globali ormai con-
solidati, può essere interessante esaminare 
il concetto di industria culturale elaborato 
nel paese per mettere in evidenza peculiari-
tà strettamente legate al contesto politico e 
sociale locale.10

Nella sua analisi sull’industria cultu-
rale in Cina, Xu Wang si sofferma sui due 
elementi che compongono la locuzione 
(industria + cultura) e sulla relazione che 
intercorre tra loro. Pur consapevole del-
la formulazione del concetto di ‘industria 
culturale’ nell’opera di Max Horkheimer e 
Theodor W. Adorno negli anni Quaranta 
del XX secolo, lo studioso concentra la sua 
riflessione sul contesto cinese contempora-
neo partendo da una definizione dei due ele-
menti. Industria (chanye 产业, generalmente 
usato come attributo) è un concetto - che 
deriva dall’economia e identifica differenti 
settori della produzione industriale (gongye 
工业) - usato originariamente nell’ambi-
to della produzione manifatturiera di beni 
materiali, che si è in seguito esteso alla pro-
duzione di beni immateriali. La cultura è 
invece definita come un sistema ideografico 
(tra altri) utile a diffondere, riprodurre, im-
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parare attraverso la pratica e esplorare l’or-
dine sociale.11 A partire da tali definizioni, 
l’industria culturale che collega i due ele-
menti può essere intesa come uno strumen-
to sociale finalizzato alla diffusione di pro-
dotti della cultura per il consumo di massa. 
La fruizione dei suoi contenuti genera per lo 
meno due effetti nella società: da una parte 
crea profitto in termini economici, dall’al-
tra rafforza la preparazione culturale e mo-
rale (suzhi 素质) dei lavoratori e promuove la 
realizzazione di una civiltà spirituale (jing-
shen wenming 精神文明) fondata sui valori del 
socialismo.

In un’ottica simile,12 Su Zeyu sostiene 
che l’industria culturale in Cina presenta 
un “doppio vantaggio” (shuang xiaoyi 双效
益). I suoi prodotti da una parte sono merci 
che contribuiscono all’aumento del volume 
degli scambi economici nel paese, dall’altra 
hanno la funzione di diffondere l’ideologia 
dominante e modellare i pensieri e i valori di 
chi ne fruisce. Proprio per questo una even-
tuale ulteriore riforma del sistema culturale 
dovrebbe fondarsi su una riconferma del ruo-
lo guida del marxismo in campo ideologico, 
ed essere volta al rafforzamento di un siste-
ma incentrato su un bagaglio di valori fon-
damentali condivisi, sul miglioramento dei 
servizi per la tutela del diritto alla cultura, 
sull’ottimizzazione di meccanismi di comu-
nicazione che consolidino un “orientamento 
positivo dell’opinione pubblica” (yulun zheng 
-xiang yindao 舆论正向引导).13

Nell’insieme l’industria culturale è 
considerata, come altrove, una fonte essen-
ziale di coesione nazionale, che contribuisce 
in parallelo alla competitività del paese sul 
piano globale.14 Come emergerà chiaramen-
te dalla riflessione sul discorso politico in 
prospettiva diacronica del paragrafo che 
segue, la peculiarità del contesto cinese è 
l’enfasi posta sul legame indissolubile tra: 
industria culturale, consolidamento dei 
valori sociali, orientamento ideologico del 
Partito comunista cinese (Pcc), interesse 
dello Stato.

Lo sviluppo dell’industria culturale locale

A partire dall’introduzione del concet-
to di industria culturale in Cina, numerosi 
documenti istituzionali hanno enfatizzato 
la rilevanza del settore e proposto nuove di-
rettrici per la sua espansione, rivelando una 
particolare attenzione della politica al tema. 
Emerge un impegno costante, reso concreto 
dall’emanazione di leggi, regolamenti, poli-
tiche e dall’erogazione di fondi. I principali 
riferimenti all’industria culturale nel discor-
so politico cinese testimoniano la coerenza 
con cui si è perseguito l’obiettivo del suo 
sviluppo a partire dal 2000.

Nell’insieme, i documenti istituzionali 
mettono in evidenza un forte collegamento 
tra la crescita del comparto e il consolida-
mento della ‘cultura socialista’. Un fonda-
mento ideologico che è parte integrante 
dello sforzo per la costruzione di una società 
moderatamente prospera a livello nazionale 
e della strategia di consolidamento del soft 
power del paese a livello globale.15 Ad esem-
pio, il Rapporto di Jiang Zemin al XVI Con-
gresso nazionale del Pcc (2002) ha identifi-
cato l’industria culturale come strumento 
per arricchire la coscienza ideologica della 
popolazione e soddisfare il bisogno genera-
lizzato di cultura nel contesto di una eco-
nomia di mercato. Secondo tale prospettiva, 
la competitività del comparto doveva essere 
sostenuta migliorando le misure politiche 
in materia e lanciando attività e programmi 
inediti. Nel testo si assumeva un esplicito 
impegno a favore dello sport: “Dobbiamo 
promuovere la riforma e lo sviluppo delle 
imprese della salute e dello sport e sostene-
re la campagna nazionale per l’educazione 
fisica al fine di migliorare le condizioni fi-
siche di tutto il popolo. Dobbiamo rendere 
le Olimpiadi del 2008 un successo”.16 Cin-
que anni dopo Hu Jintao menzionava i suc-
cessi raggiunti nel settore in un paragrafo 
che indicava chiaramente: “Sono stati fatti 
molti sforzi per innalzare lo standard ideo-
logico ed etico e l’intera società è diventata 
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culturalmente più avanzata. La riforma della 
cultura ha fatto progressi importanti, i piani 
nel settore e l’industria culturale si sono svi-
luppati rapidamente e le persone godono di 
una vita culturale più ricca. Nuovi progressi 
sono stati compiuti in programmi pubbli-
ci per l’educazione fisica e gli sport agoni-
stici”.17 Inoltre, si delineavano progetti più 
ambiziosi e radicati sul territorio per questo 
ramo dell’industria, in modo da promuove-
re specifiche caratteristiche locali in diverse 
provincie e identificare investitori strategici, 
allo scopo di ampliare il mercato e migliora-
re la competitività a livello internazionale.

Un Piano per la promozione dell’industria 
culturale pubblicato dal Consiglio degli affa-
ri di Stato nel 200918 indicava linee guida 
e principi fondamentali per l’espansione del 
settore e fissava concreti obiettivi di crescita 
in determinati ambiti. Nel 2011, la Decisione 
del Comitato centrale del Pcc su questioni cruciali 
per l’ampliamento della riforma del settore cultu-
rale e la realizzazione di un suo grande sviluppo 
e arricchimento19 ha annunciato un accresciu-
to impegno istituzionale per il sostegno al 
comparto, considerato strategico nel ripen-
samento del modello di crescita economica 
del paese. Lo sport (insieme a turismo, in-
formazione, logistica, edilizia ecc.) era una 
delle industrie che, integrate, dovevano con-
tribuire ad ampliare il ramo industriale e ad 
aumentarne il valore aggiunto.

Il soddisfacimento dei bisogni intel-
lettuali alimentati dall’economia socialista 
di mercato, attraverso l’arricchimento della 
cultura socialista e la diffusione della civiltà 
cinese nel mondo, erano tra i meccanismi di 
adattamento del modello di crescita econo-
mica del paese proposti nel Piano per l’am-
pliamento dell’industria culturale20 e nel Piano 
per la riforma e lo sviluppo del settore culturale 
nel periodo del XII Piano quinquennale,21 pub-
blicati dal Ministero della cultura nel 2012. 
In tali documenti venivano nuovamente 
chiamati a raccolta i governi locali perché 
promuovessero imprese caratteristiche del 
proprio territorio, costruissero infrastrutture 

a supporto del settore, elaborassero prodotti 
e prestazioni specifici, con l’obiettivo di sti-
molare i consumi interni.

Il Rapporto di Hu Jintao al XVIII Con-
gresso nazionale del Pcc (2012) mirava a un 
rapido ampliamento dell’industria culturale 
e dei servizi collegati, ancora una volta con 
lo scopo dichiarato di approfittare di ricadu-
te positive in termini sociali ed economici. 
In particolare il settore era considerato indi-
spensabile nella promozione di “valori socia-
listi fondamentali” (shehuizhuyi hexin jiazhi 
社会主义核心价值). Lo sport, in tale contesto, 
contribuiva ad arricchire la vita intellettuale 
e culturale della popolazione e si collocava 
in un progetto di più ampio respiro che mi-
rava a “[...] far progredire la cultura sociali-
sta, approfondire la consapevolezza e fiducia 
nella cultura cinese e raggiungere il grande 
obiettivo di sviluppare in Cina una cultura 
socialista forte”.22

La Decisione su alcune importanti questioni 
riguardanti l’approfondimento a tutto tondo del-
le riforme,23 adottata dal Comitato centrale 
del Pcc nel 2013, stabiliva pochi mesi dopo 
nuove norme e aggiornava gli obiettivi. In 
concreto, tra le misure proposte vi erano 
promuovere un flusso di risorse culturali a 
livello nazionale (attraverso la creazione di 
nuove imprese e la concorrenza leale, la fu-
sione e la riorganizzazione delle aziende a li-
vello provinciale); facilitare il rafforzamento 
di società non pubbliche e agevolare l’acces-
so degli investitori privati al settore; favo-
rire l’innovazione tecnologica.24 Al di là del 
discorso politico, dopo poco più di un de-
cennio dall’introduzione del concetto di in-
dustria culturale, la ricchezza dei documenti 
elaborati e delle misure adottate aveva real-
mente contribuito ad accelerare il consolida-
mento del comparto e a produrre imponenti 
risultati in termini di crescita del fatturato.

Nel 2019 la pubblicazione di due do-
cumenti governativi ha annunciato una terza 
svolta nella maturazione dell’industria cul-
turale cinese. A giugno, il Consiglio degli 
affari di Stato ha presentato al Comitato per-
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manente dell’Assemblea nazionale del popo-
lo un Rapporto sullo sviluppo del settore culturale, 
finalizzato alla promozione di una ulteriore 
fase di espansione.25 Tra le misure descritte 
dal rapporto, troviamo già in atto un pro-
cesso di integrazione tra l’industria culturale 
e quelle correlate, che nella collaborazione 
raggiungono maggiore efficienza e qualità, 
anche grazie a un progressivo aumento del 
sostegno finanziario. Così si potenzia l’azione 
congiunta tra imprese del design creativo e 
manifatturiero, edili, agricole, sportive, sa-
nitarie, che genera un aumento della ricchez-
za. Il rapporto d’altra parte identifica alcuni 
problemi che permangono nello sviluppo 
dell’industria culturale e indica svariati passi 
da intraprendere nel periodo successivo.

In parallelo, a giugno e a dicembre 
2019, il Ministero cinese della cultura e del 
turismo ha sottoposto a consultazione pub-
blica un progetto di Legge sulla promozione del-
le industrie culturali.26 La bozza del testo mira 
a favorire una crescita sana e sostenibile del 
comparto, per soddisfare le esigenze intel-
lettuali e culturali derivanti dall’aspirazione 
collettiva a una vita migliore, con lo scopo 
ultimo di costruire “una grande potenza 
della cultura socialista” (shehuizhuyi wenhua 
qiangguo 社会主义文化强国). Nell’articolo 2 
della bozza di legge, l’industria culturale è 
definita come l’insieme delle attività com-
merciali di creazione, produzione, diffusio-
ne, esposizione di prodotti e fornitura di 
servizi principalmente incentrati sulla cul-
tura.27 A questi si associano la lavorazione di 
beni e l’erogazione di prestazioni di interme-
diazione, come anche la creazione di attrez-
zature e di infrastrutture per il consumo di 
prodotti culturali. A titolo esemplificativo 
tra le attività sono inclusi: la produzione di 
contenuti, la progettazione creativa, i servizi 
di informazione, i canali di comunicazione, 
gli investimenti in intrattenimento, attività 
per il tempo libero ecc.

In base al progetto, il Ministero con-
ferma l’inclusione del sostegno alle imprese 
culturali a livello nazionale nel piano di svi-

luppo economico e sociale del paese, e preve-
de la formulazione di programmi dedicati ai 
diversi ambiti. Puntando sull’innovazione e 
su una ulteriore integrazione tra molti rami 
del comparto, il paese intende sostenere l’ec-
cellenza in aree come la diffusione della cul-
tura tradizionale cinese (compresi gli sport), 
la tutela della salute e della formazione dei 
minori, la promozione dell’educazione scien-
tifica, della divulgazione di scienza e tecno-
logia, la facilitazione degli scambi e la cono-
scenza reciproca tra differenti civiltà a livello 
globale. 

Lo sport come industria culturale

Nonostante nel progetto di legge non 
si faccia esplicito riferimento all’industria 
dello sport, essa appare coerente con la defi-
nizione contenuta nell’art. 2. E poiché, come 
abbiamo visto, è caratteristico delle imprese 
del settore favorire la diffusione di ideologia 
e valori, contribuire a consolidare e promuo-
vere la cultura dominante in Cina, garanten-
do contemporaneamente la produzione di 
ricchezza economica, per operare una sorta 
di verifica del fatto che lo sport possa essere 
considerato una industria culturale, si può 
argomentare in che misura esso svolga que-
ste due funzioni.

Che l’industria dello sport sia produtti-
va in termini economici è piuttosto eviden-
te, soprattutto se si adotta una definizione 
ampia del settore, che comprende le attività 
amatoriali e agonistiche dal livello base (per i 
consumi della popolazione comune) al livello 
avanzato (riservato agli atleti professionisti). 
L’educazione fisica o l’allenamento profes-
sionale sono associati all’acquisto di equi-
paggiamenti, all’uso di infrastrutture, alla 
necessità di fruire di servizi ecc. Così come le 
gare, che danno vita a eventi (talvolta con un 
pubblico pagante), a flussi di comunicazione, 
alla vendita di gadget, biglietti della lotteria 
ecc. Oggi in Cina la copertura delle spese e 
la produzione dei beni o l’erogazione dei ser-
vizi nello sport vedono la partecipazione di 
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aziende di Stato o imprese collettive a fianco 
di società e capitali privati.

E per quanto riguarda la riproduzio-
ne e la trasmissione di valori consolidati e 
dell’ordine sociale? In questa ottica a mio 
parere lo sport è rilevante sotto tre aspetti. 
Innanzitutto per la sua funzione di sviluppo 
e allenamento del corpo umano, in una ot-
tica di benessere e forma fisica, che richiede 
disciplina e mira a raggiungere l’efficienza. 
In seconda istanza, in quanto sistema di re-
gole che definiscono i ruoli di chi lo pratica e 
orientano l’azione dei singoli o delle squadre, 
implica conoscenza e rispetto delle norme e 
adeguamento a modelli sociali cristallizzati. 
Infine, come contesto in cui si può ottenere 
prestigio attraverso l’impegno personale e la 
cooperazione con altri individui, acquisendo 
uno status sociale garantito dal proprio suc-
cesso nella competizione.

Ma la questione può essere affrontata 
anche in una prospettiva più ampia. Tradi-
zionalmente, in Cina la partecipazione all’e-
ducazione fisica e allo sport sono ritenuti 
canali per il rafforzamento del legame tra 
individuo e Stato-nazione.28 Attraverso la 
fatica e la disciplina dello sport si formano 
individui dotati di senso di giustizia e vo-
tati alla correttezza. La prestanza fisica e la 
dirittura morale conquistate con l’esercizio 
quotidiano sono rappresentate in tutto il XX 
secolo come strumenti per difendere sé stessi 
e la nazione. Infine, nel contesto di una cre-
scente partecipazione della Cina ai processi 
della globalizzazione, della modernizzazio-
ne e della mercificazione, le competizioni 
sportive a livello internazionale assumono 
la rilevanza di simboli che cristallizzano una 
immagine positiva o negativa della nazione 
all’interno del paese e all’estero.29 In questa 
ottica, le misure promosse dal governo cinese 
per sviluppare l’industria dello sport hanno 
ripercussioni anche sulla capacità del paese 
di competere in ambito internazionale.

Per concludere si può quindi conferma-
re che in Cina oggi l’industria dello sport 
è a pieno titolo una componente dell’indu-

stria culturale che contribuisce alla crescita 
dell’economia cinese, riproduce e diffonde la 
cultura dominante a livello nazionale e pro-
muove il prestigio del paese nell’arena inter-
nazionale. In quanto tale, come abbiamo vi-
sto, l’espansione del settore genera profitto, 
contribuisce a diffondere la moralità socia-
lista, a divulgare gli orientamenti ideologici 
del Partito comunista cinese e alimenta la 
sicurezza e la sovranità del paese.
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